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GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 2313-10-2016

 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  DECRETO LEGISLATIVO  15 settembre 2016 , n.  184 .

      Attuazione della direttiva 2013/48/UE, relativa al diritto di 
avvalersi di un difensore nel procedimento penale e nel proce-
dimento di esecuzione del mandato d’arresto europeo, al di-
ritto di informare un terzo al momento della privazione della 
libertà personale e al diritto delle persone private della libertà 
personale di comunicare con terzi e con le Autorità consolari.
    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visti gli articoli 76 e 87, quinto comma, della 
Costituzione; 

 Visto l’articolo 14 della legge 23 agosto 1988, n. 400; 

 Vista la direttiva 2013/48/UE del Parlamento europeo 
e del Consiglio, del 22 ottobre 2013, relativa al diritto 
di avvalersi di un difensore nel procedimento penale e 
nel procedimento di esecuzione del mandato d’arresto eu-
ropeo, al diritto di informare un terzo al momento della 
privazione della libertà personale e al diritto delle persone 
private della libertà personale di comunicare con terzi e 
con le autorità consolari; 

 Vista la legge 9 luglio 2015, n. 114, recante delega al 
Governo per il recepimento delle direttive europee e l’at-
tuazione di altri atti dell’Unione europea - Legge di de-
legazione europea 2014 - e, in particolare, l’articolo 1 e 
l’allegato B alla predetta legge; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 22 set-
tembre 1988, n. 447, recante approvazione del codice di 
procedura penale; 

 Visto il decreto legislativo 28 luglio 1989, n. 271, re-
cante norme di attuazione, di coordinamento e transitorie 
del codice di procedura penale; 

 Vista la legge 22 aprile 2005, n. 69, recante disposizio-
ni per conformare il diritto interno alla decisione quadro 
2002/584/GAI del Consiglio, del 13 giugno 2002, relativa 
al mandato di arresto europeo e alle procedure di conse-
gna tra Stati membri; 

 Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei 
ministri, adottata nella riunione del 30 giugno 2016; 

 Acquisiti i pareri delle competenti Commissioni della 
Camera dei deputati e del Senato della Repubblica; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-
tata nella riunione del 30 agosto 2016; 

 Su proposta del Presidente del Consiglio dei ministri 
e del Ministro della giustizia, di concerto con i Ministri 
degli affari esteri e della cooperazione internazionale, 
dell’interno e dell’economia e delle fi nanze; 

  EMANA    
il seguente decreto legislativo:    

  Capo  I 

  DISPOSIZIONI GENERALI

  Art. 1.

      Disposizioni di principio e ambito di applicazione    

     1. Il presente decreto attua la direttiva 2013/48/UE 
del Parlamento europeo e del Consiglio, del 22 ottobre 
2013, relativa al diritto di avvalersi di un difensore nel 
procedimento penale e nel procedimento di esecuzione 
del mandato d’arresto europeo, al diritto di informare un 
terzo al momento della privazione della libertà personale 
e al diritto delle persone private della libertà personale di 
comunicare con terzi e con le autorità consolari.   

  Capo  II 

  DISPOSIZIONI PER L’ADEGUAMENTO DELL’ORDINAMENTO 
INTERNO

  Art. 2.

      Modifi che al codice di procedura penale    

      1. All’articolo 364 del codice di procedura penale, 
approvato dal decreto del Presidente della Repubblica 
22 settembre 1988, n. 447, sono apportate le seguenti 
modifi cazioni:  

    a)   al comma 1, dopo le parole: «a ispezione» sono 
inserite le seguenti: «, a individuazione di persone»;  

    b)   al comma 5, primo periodo, dopo le parole: «a 
ispezione» sono inserite le seguenti: «, a individuazione 
di persone».    

  Art. 3.

      Modifi che alle disposizioni di attuazione
al codice di procedura penale    

     1. All’articolo 29, comma 4, lettera   c)  , delle disposizio-
ni di attuazione del codice di procedura penale, approva-
to dal decreto legislativo 28 luglio 1989, n. 271, dopo la 
parola: «detenuti» sono inserite le seguenti: «o arrestati 
all’estero in esecuzione di mandato di arresto europeo 
nell’ambito di procedura attiva di consegna, al fi ne di 
agevolare la tempestiva nomina di un difensore che assi-
sta quello offi ciato nello Stato di esecuzione».   
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  Art. 4.

      Modifi che alla legge 22 aprile 2005, n. 69    

      1. Alla legge 22 aprile 2005, n. 69, sono apportate le 
seguenti modifi cazioni:  

   a)    all’articolo 9, dopo il comma 5, è inserito il 
seguente:  

 «5  -bis  . All’atto della esecuzione della ordinanza di cui 
al comma 4, l’uffi ciale o l’agente di polizia giudiziaria 
informa altresì la persona della quale è richiesta la con-
segna che ha facoltà di nominare un difensore nello Stato 
di emissione. Della nomina ovvero della volontà dell’in-
teressato di avvalersi di un difensore nello Stato di emis-
sione il presidente della Corte di appello dà immediato 
avviso all’autorità competente dello stesso.»; 

   b)    all’articolo 12, dopo il comma 1 è inserito il 
seguente:  

 «1  -bis  . Si applica la disposizione di cui all’articolo 9, 
comma 5  -bis  , primo periodo.».   

  Art. 5.

      Clausola di invarianza fi nanziaria    

     1. All’attuazione delle disposizioni contenute nel pre-
sente decreto si provvede mediante l’utilizzo delle risorse 
umane, strumentali e fi nanziarie disponibili a legislazione 
vigente e senza nuovi o maggiori oneri a carico del bilan-
cio dello Stato. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta uffi ciale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 15 settembre 2016 

 MATTARELLA 

 RENZI, Presidente del Consi-
glio dei ministri 

 ORLANDO, Ministro della 
giustizia 

 GENTILONI SILVERI, Ministro 
degli affari esteri e della co-
operazione internazionale 

 ALFANO, Ministro dell’interno 

 PADOAN, Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze 

 Visto, il Guardasigilli: ORLANDO   

       N O T E 

  AVVERTENZA:  

 — Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministra-
zione competente per materia ai sensi dell’art. 10, commi 2 e 3, del testo 
unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazio-
ne dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni uffi -
ciali della Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 1985, 
n. 1092, al solo fi ne di facilitare la lettura delle disposizioni di legge 
modifi cate o alle quali è operato il rinvio. Restano invariati il valore e 
l’effi cacia degli atti legislativi qui trascritti. 

 — Per gli atti dell’Unione europea vengono forniti gli estremi di 
pubblicazione nella   Gazzetta uffi ciale   dell’Unione europea (GUUE). 

   Note alle premesse:   

 — L’art. 76 della Costituzione stabilisce che l’esercizio della fun-
zione legislativa non può essere delegato al Governo se non con determi-
nazione di principi e criteri direttivi e soltanto per tempo limitato e per 
oggetti defi niti. 

 — L’art. 87 della Costituzione conferisce, tra l’altro, al Presidente 
della Repubblica il potere di promulgare le leggi e di emanare i decreti 
aventi valore di legge ed i regolamenti. 

 — Il testo dell’art. 14 della legge 23 agosto 1988, n. 400 (Disciplina 
dell’attività di Governo e ordinamento della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri), pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale    12 settembre 1988, n. 214, 
S.O., così recita:  

 “Art. 14    (Decreti legislativi).    — 1. I decreti legislativi adottati dal 
Governo ai sensi dell’art. 76 della Costituzione sono emanati dal Presi-
dente della Repubblica con la denominazione di «decreto legislativo» e 
con l’indicazione, nel preambolo, della legge di delegazione, della deli-
berazione del Consiglio dei ministri e degli altri adempimenti del proce-
dimento prescritti dalla legge di delegazione. 

 2. L’emanazione del decreto legislativo deve avvenire entro il ter-
mine fi ssato dalla legge di delegazione; il testo del decreto legislativo 
adottato dal Governo è trasmesso al Presidente della Repubblica, per la 
emanazione, almeno venti giorni prima della scadenza. 

 3. Se la delega legislativa si riferisce ad una pluralità di oggetti di-
stinti suscettibili di separata disciplina, il Governo può esercitarla me-
diante più atti successivi per uno o più degli oggetti predetti. In relazione 
al termine fi nale stabilito dalla legge di delegazione, il Governo infor-
ma periodicamente le Camere sui criteri che segue nell’organizzazione 
dell’esercizio della delega. 

 4. In ogni caso, qualora il termine previsto per l’esercizio della de-
lega ecceda i due anni, il Governo è tenuto a richiedere il parere del-
le Camere sugli schemi dei decreti delegati. Il parere è espresso dalle 
Commissioni permanenti delle due Camere competenti per materia entro 
sessanta giorni, indicando specifi camente le eventuali disposizioni non 
ritenute corrispondenti alle direttive della legge di delegazione. Il Go-
verno, nei trenta giorni successivi, esaminato il parere, ritrasmette, con le 
sue osservazioni e con eventuali modifi cazioni, i testi alle Commissioni 
per il parere defi nitivo che deve essere espresso entro trenta giorni.”. 

 — La direttiva 2013/48/UE del Parlamento europeo e del Consi-
glio, del 22 ottobre 2013, relativa al diritto di avvalersi di un difensore 
nel procedimento penale e nel procedimento di esecuzione del manda-
to d’arresto europeo, al diritto di informare un terzo al momento della 
privazione della libertà personale e al diritto delle persone private della 
libertà personale di comunicare con terzi e con le autorità consolari è 
pubblicata nella G.U.U.E. 6 novembre 2013, n. L 294. 

 — Il testo dell’art. 1 e l’allegato B della legge 9 luglio 2015, n. 114 
(Delega al Governo per il recepimento delle direttive europee e l’attua-
zione di altri atti dell’Unione europea - Legge di delegazione europea 
2014), pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale    31 luglio 2015, n. 176, così 
recita:  

 “Art. 1    (Delega al Governo per l’attuazione di direttive europee). 
—    1. Il Governo è delegato ad adottare secondo le procedure, i princìpi e 
i criteri direttivi di cui agli articoli 31 e 32 della legge 24 dicembre 2012, 
n. 234, i decreti legislativi per l’attuazione delle direttive elencate negli 
allegati A e B alla presente legge. 

 2. I termini per l’esercizio delle deleghe di cui al comma 1 sono 
individuati ai sensi dell’art. 31, comma 1, della legge 24 dicembre 2012, 
n. 234. 
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 3. Gli schemi dei decreti legislativi recanti attuazione delle direttive 
elencate nell’allegato B, nonché, qualora sia previsto il ricorso a sanzioni 
penali, quelli relativi all’attuazione delle direttive elencate nell’allegato 
A, sono trasmessi, dopo l’acquisizione degli altri pareri previsti dalla leg-
ge, alla Camera dei deputati e al Senato della Repubblica affi nché su di 
essi sia espresso il parere dei competenti organi parlamentari. 

 4. Eventuali spese non contemplate da leggi vigenti e che non ri-
guardano l’attività ordinaria delle amministrazioni statali o regionali 
possono essere previste nei decreti legislativi recanti attuazione delle di-
rettive elencate negli allegati A e B nei soli limiti occorrenti per l’adem-
pimento degli obblighi di attuazione delle direttive stesse; alla relativa 
copertura, nonché alla copertura delle minori entrate eventualmente de-
rivanti dall’attuazione delle direttive, in quanto non sia possibile farvi 
fronte con i fondi già assegnati alle competenti amministrazioni, si prov-
vede a carico del fondo di rotazione di cui all’art. 5 della legge 16 aprile 
1987, n. 183. Qualora la dotazione del predetto fondo si rivelasse insuffi -
ciente, i decreti legislativi dai quali derivino nuovi o maggiori oneri sono 
emanati solo successivamente all’entrata in vigore dei provvedimenti 
legislativi che stanziano le occorrenti risorse fi nanziarie, in conformità 
all’art. 17, comma 2, della legge 31 dicembre 2009, n. 196. Gli schemi 
dei predetti decreti legislativi sono, in ogni caso, sottoposti al parere delle 
Commissioni parlamentari competenti anche per i profi li fi nanziari, ai 
sensi dell’art. 31, comma 4, della legge 24 dicembre 2012, n. 234.” 

 “Allegato B 
 (art. 1, comma 1) 

  1) 2010/53/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 7 lu-
glio 2010, relativa alle norme di qualità e sicurezza degli organi umani 
destinati ai trapianti (termine di recepimento 27 agosto 2012);  

  2) 2012/25/UE direttiva di esecuzione della Commissione, del 
9 ottobre 2012, che stabilisce le procedure informative per lo scambio 
tra Stati membri di organi umani destinati ai trapianti (termine di recepi-
mento 10 aprile 2014);  

  3) 2013/35/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
26 giugno 2013, sulle disposizioni minime di sicurezza e di salute relative 
all’esposizione dei lavoratori ai rischi derivanti dagli agenti fi sici (campi 
elettromagnetici) (ventesima direttiva particolare ai sensi dell’art. 16, pa-
ragrafo 1, della direttiva 89/391/CEE) e che abroga la direttiva 2004/40/
CE (termine di recepimento 1º luglio 2016);  

  4) 2013/40/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
12 agosto 2013, relativa agli attacchi contro i sistemi di informazione e 
che sostituisce la decisione quadro 2005/222/GAI del Consiglio (termine 
di recepimento 4 settembre 2015);  

  5) 2013/48/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
22 ottobre 2013, relativa al diritto di avvalersi di un difensore nel proce-
dimento penale e nel procedimento di esecuzione del mandato d’arresto 
europeo, al diritto di informare un terzo al momento della privazione 
della libertà personale e al diritto delle persone private della libertà per-
sonale di comunicare con terzi e con le autorità consolari (termine di 
recepimento 27 novembre 2016);  

  6) 2013/50/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 22 ot-
tobre 2013, recante modifi ca della direttiva 2004/109/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio, sull’armonizzazione degli obblighi di trasparen-
za riguardanti le informazioni sugli emittenti i cui valori mobiliari sono 
ammessi alla negoziazione in un mercato regolamentato, della direttiva 
2003/71/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, relativa al prospetto 
da pubblicare per l’offerta pubblica o l’ammissione alla negoziazione 
di strumenti fi nanziari, e della direttiva 2007/14/CE della Commissione, 
che stabilisce le modalità di applicazione di talune disposizioni della di-
rettiva 2004/109/CE (termine di recepimento 26 novembre 2015);  

  7) 2013/51/Euratom del Consiglio, del 22 ottobre 2013, che sta-
bilisce requisiti per la tutela della salute della popolazione relativamente 
alle sostanze radioattive presenti nelle acque destinate al consumo uma-
no (termine di recepimento 28 novembre 2015);  

  8) 2013/53/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
20 novembre 2013, relativa alle imbarcazioni da diporto e alle moto 
d’acqua e che abroga la direttiva 94/25/CE (termine di recepimento 
18 gennaio 2016);  

  9) 2013/54/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
20 novembre 2013, relativa a talune responsabilità dello Stato di ban-
diera ai fi ni della conformità alla convenzione sul lavoro marittimo del 
2006 e della sua applicazione (termine di recepimento 31 marzo 2015);  

  10) 2013/55/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
20 novembre 2013, recante modifi ca della direttiva 2005/36/CE relativa 
al riconoscimento delle qualifi che professionali e del regolamento (UE) 

n. 1024/2012 relativo alla cooperazione amministrativa attraverso il si-
stema di informazione del mercato interno («regolamento IMI») (termi-
ne di recepimento 18 gennaio 2016);  

  11) 2013/56/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
20 novembre 2013, che modifi ca la direttiva 2006/66/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio relativa a pile e accumulatori e ai rifi uti di pile 
e accumulatori per quanto riguarda l’immissione sul mercato di batterie 
portatili e di accumulatori contenenti cadmio destinati a essere utilizzati 
negli utensili elettrici senza fi li e di pile a bottone con un basso tenore 
di mercurio, e che abroga la decisione 2009/603/CE della Commissione 
(termine di recepimento 1º luglio 2015);  

  12) 2013/59/Euratom del Consiglio, del 5 dicembre 2013, che 
stabilisce norme fondamentali di sicurezza relative alla protezione contro 
i pericoli derivanti dall’esposizione alle radiazioni ionizzanti, e che abro-
ga le direttive 89/618/Euratom, 90/641/Euratom, 96/29/Euratom, 97/43/
Euratom e 2003/122/Euratom (termine di recepimento 6 febbraio 2018);  

  13) 2014/17/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
4 febbraio 2014, in merito ai contratti di credito ai consumatori relativi a 
beni immobili residenziali e recante modifi ca delle direttive 2008/48/CE 
e 2013/36/UE e del regolamento (UE) n. 1093/2010 (termine di recepi-
mento 21 marzo 2016);  

  14) 2014/27/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
26 febbraio 2014, che modifi ca le direttive 92/58/CEE, 92/85/CEE, 
94/33/CE, 98/24/CE del Consiglio e la direttiva 2004/37/CE del Parla-
mento europeo e del Consiglio allo scopo di allinearle al regolamento 
(CE) n. 1272/2008 relativo alla classifi cazione, all’etichettatura e all’im-
ballaggio delle sostanze e delle miscele (termine di recepimento 1º giu-
gno 2015);  

  15) 2014/28/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
26 febbraio 2014, concernente l’armonizzazione delle legislazioni degli 
Stati membri relative alla messa a disposizione sul mercato e al controllo 
degli esplosivi per uso civile (rifusione) (termine di recepimento 19 apri-
le 2016);  

  16) 2014/29/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
26 febbraio 2014, concernente l’armonizzazione delle legislazioni degli 
Stati membri relative alla messa a disposizione sul mercato di recipienti 
semplici a pressione (rifusione) (termine di recepimento 19 aprile 2016);  

  17) 2014/30/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
26 febbraio 2014, concernente l’armonizzazione delle legislazioni degli 
Stati membri relative alla compatibilità elettromagnetica (rifusione) (ter-
mine di recepimento 19 aprile 2016);  

  18) 2014/31/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
26 febbraio 2014, concernente l’armonizzazione delle legislazioni degli 
Stati membri relative alla messa a disposizione sul mercato di strumenti 
per pesare a funzionamento non automatico (rifusione) (termine di rece-
pimento 19 aprile 2016);  

  19) 2014/32/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
26 febbraio 2014, concernente l’armonizzazione delle legislazioni degli 
Stati membri relative alla messa a disposizione sul mercato di strumenti 
di misura (rifusione) (termine di recepimento 19 aprile 2016);  

  20) 2014/34/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
26 febbraio 2014, concernente l’armonizzazione delle legislazioni degli 
Stati membri relative agli apparecchi e sistemi di protezione destinati a 
essere utilizzati in atmosfera potenzialmente esplosiva (rifusione) (termi-
ne di recepimento 19 aprile 2016);  

  21) 2014/35/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
26 febbraio 2014, concernente l’armonizzazione delle legislazioni degli 
Stati membri relative alla messa a disposizione sul mercato del materiale 
elettrico destinato a essere adoperato entro taluni limiti di tensione (rifu-
sione) (termine di recepimento 19 aprile 2016);  

  22) 2014/36/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
26 febbraio 2014, sulle condizioni di ingresso e di soggiorno dei cittadini 
di paesi terzi per motivi di impiego in qualità di lavoratori stagionali 
(termine di recepimento 30 settembre 2016);  

  23) 2014/41/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
3 aprile 2014, relativa all’ordine europeo di indagine penale (termine di 
recepimento 22 maggio 2017);  

  24) 2014/48/UE del Consiglio, del 24 marzo 2014, che modifi ca 
la direttiva 2003/48/CE in materia di tassazione dei redditi da risparmio 
sotto forma di pagamenti di interessi (termine di recepimento 1ºgennaio 
2016);  

  25) 2014/49/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
16 aprile 2014, relativa ai sistemi di garanzia dei depositi (rifusione) (ter-
mine di recepimento 3 luglio 2015);  
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  26) 2014/50/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
16 aprile 2014, relativa ai requisiti minimi per accrescere la mobilità dei 
lavoratori tra Stati membri migliorando l’acquisizione e la salvaguardia 
di diritti pensionistici complementari (termine di recepimento 21 maggio 
2018);  

  27) 2014/51/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
16 aprile 2014, che modifi ca le direttive 2003/71/CE e 2009/138/CE e i 
regolamenti (CE) n. 1060/2009, (UE) n. 1094/2010 e (UE) n. 1095/2010 
per quanto riguarda i poteri dell’Autorità europea di vigilanza (Autorità 
europea delle assicurazioni e delle pensioni aziendali e professionali) e 
dell’Autorità europea di vigilanza (Autorità europea degli strumenti fi -
nanziari e dei mercati) (termine di recepimento 31 marzo 2015);  

  28) 2014/52/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
16 aprile 2014, che modifi ca la direttiva 2011/92/UE concernente la va-
lutazione dell’impatto ambientale di determinati progetti pubblici e pri-
vati (termine di recepimento 16 maggio 2017);  

  29) 2014/53/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
16 aprile 2014, concernente l’armonizzazione delle legislazioni degli 
Stati membri relative alla messa a disposizione sul mercato di apparec-
chiature radio e che abroga la direttiva 1999/5/CE (termine di recepimen-
to 12 giugno 2016);  

  30) 2014/54/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
16 aprile 2014, relativa alle misure intese ad agevolare l’esercizio dei 
diritti conferiti ai lavoratori nel quadro della libera circolazione dei lavo-
ratori (termine di recepimento 21 maggio 2016);  

  31) 2014/55/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
16 aprile 2014, relativa alla fatturazione elettronica negli appalti pubblici 
(termine di recepimento 27 novembre 2018);  

  32) 2014/56/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
16 aprile 2014, che modifi ca la direttiva 2006/43/CE relativa alle revisio-
ni legali dei conti annuali e dei conti consolidati (termine di recepimento 
17 giugno 2016);  

  33) 2014/57/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
16 aprile 2014, relativa alle sanzioni penali in caso di abusi di mercato 
(direttiva abusi di mercato) (termine di recepimento 3 luglio 2016);  

  34) 2014/58/UE direttiva di esecuzione della Commissione, del 
16 aprile 2014, che istituisce, a norma della direttiva 2007/23/CE del 
Parlamento europeo e del Consiglio, un sistema per la tracciabilità degli 
articoli pirotecnici (termine di recepimento 30 aprile 2015);  

  35) 2014/59/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
15 maggio 2014, che istituisce un quadro di risanamento e risoluzione 
degli enti creditizi e delle imprese di investimento e che modifi ca la di-
rettiva 82/891/CEE del Consiglio, e le direttive 2001/24/CE, 2002/47/
CE, 2004/25/CE, 2005/56/CE, 2007/36/CE, 2011/35/UE, 2012/30/UE e 
2013/36/UE e i regolamenti (UE) n. 1093/2010 e (UE) n. 648/2012, del 
Parlamento europeo e del Consiglio (termine di recepimento 31 dicem-
bre 2014);  

  36) 2014/60/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
15 maggio 2014, relativa alla restituzione dei beni culturali usciti illeci-
tamente dal territorio di uno Stato membro e che modifi ca il regolamen-
to (UE) n. 1024/2012 (Rifusione) (termine di recepimento 18 dicembre 
2015);  

  37) 2014/61/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
15 maggio 2014, recante misure volte a ridurre i costi dell’installazione 
di reti di comunicazione elettronica ad alta velocità (termine di recepi-
mento 1º gennaio 2016);  

  38) 2014/62/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
15 maggio 2014, sulla protezione mediante il diritto penale dell’euro e di 
altre monete contro la falsifi cazione e che sostituisce la decisione quadro 
2000/383/GAI del Consiglio (termine di recepimento 23 maggio 2016);  

  39) 2014/63/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
15 maggio 2014, che modifi ca la direttiva 2001/110/CE del Consiglio 
concernente il miele (termine di recepimento 24 giugno 2015);  

  40) 2014/65/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
15 maggio 2014, relativa ai mercati degli strumenti fi nanziari e che mo-
difi ca la direttiva 2002/92/CE e la direttiva 2011/61/UE (rifusione) (ter-
mine di recepimento 3 luglio 2016);  

  41) 2014/66/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
15 maggio 2014, sulle condizioni di ingresso e soggiorno di cittadini di 
paesi terzi nell’ambito di trasferimenti intra-societari (termine di recepi-
mento 29 novembre 2016);  

  42) 2014/67/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
15 maggio 2014, concernente l’applicazione della direttiva 96/71/CE re-
lativa al distacco dei lavoratori nell’ambito di una prestazione di servizi e 

recante modifi ca del regolamento (UE) n. 1024/2012 relativo alla coope-
razione amministrativa attraverso il sistema di informazione del mercato 
interno («regolamento IMI») (termine di recepimento 18 giugno 2016);  

  43) 2014/68/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
15 maggio 2014, concernente l’armonizzazione delle legislazioni degli 
Stati membri relative alla messa a disposizione sul mercato di attrezza-
ture a pressione (rifusione) (termine di recepimento 28 febbraio 2015);  

  44) 2014/86/UE del Consiglio, dell’8 luglio 2014, e (UE) 
2015/121 del Consiglio, del 27 gennaio 2015, recanti modifi ca della 
direttiva 2011/96/UE, concernente il regime fi scale comune applicabile 
alle società madri e fi glie di Stati membri diversi (termine di recepimento 
31 dicembre 2015);  

  45) 2014/87/Euratom del Consiglio, dell’8 luglio 2014, che mo-
difi ca la direttiva 2009/71/Euratom che istituisce un quadro comunitario 
per la sicurezza nucleare degli impianti nucleari (termine di recepimento 
15 agosto 2017);  

  46) 2014/89/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
23 luglio 2014, che istituisce un quadro per la pianifi cazione dello spazio 
marittimo (termine di recepimento 18 settembre 2016);  

  47) 2014/91/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
23 luglio 2014, recante modifi ca della direttiva 2009/65/CE concernente 
il coordinamento delle disposizioni legislative, regolamentari e ammini-
strative in materia di taluni organismi di investimento collettivo in valori 
mobiliari (OICVM), per quanto riguarda le funzioni di depositario, le po-
litiche retributive e le sanzioni (termine di recepimento 18 marzo 2016);  

  48) 2014/94/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
22 ottobre 2014, sulla realizzazione di un’infrastruttura per i combustibi-
li alternativi (termine di recepimento 18 novembre 2016);  

  49) 2014/95/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
22 ottobre 2014, recante modifi ca della direttiva 2013/34/UE per quanto 
riguarda la comunicazione di informazioni di carattere non fi nanziario 
e di informazioni sulla diversità da parte di talune imprese e di taluni 
gruppi di grandi dimensioni (termine di recepimento 6 dicembre 2016);  

  50) 2014/100/UE della Commissione, del 28 ottobre 2014, re-
cante modifi ca della direttiva 2002/59/CE del Parlamento europeo e del 
Consiglio relativa all’istituzione di un sistema comunitario di monitorag-
gio del traffi co navale e d’informazione (termine di recepimento 18 no-
vembre 2015);  

  51) 2014/104/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
26 novembre 2014, relativa a determinate norme che regolano le azioni 
per il risarcimento del danno ai sensi del diritto nazionale per violazio-
ni delle disposizioni del diritto della concorrenza degli Stati membri e 
dell’Unione europea (termine di recepimento 27 dicembre 2016);  

  52) 2014/107/UE del Consiglio, del 9 dicembre 2014, recan-
te modifi ca della direttiva 2011/16/UE per quanto riguarda lo scambio 
automatico obbligatorio di informazioni nel settore fi scale (termine di 
recepimento 31 dicembre 2015);  

  53) 2014/112/UE del Consiglio, del 19 dicembre 2014, che at-
tua l’accordo europeo concernente taluni aspetti dell’organizzazione 
dell’orario di lavoro nel trasporto per vie navigabili interne, concluso tra 
la European Barge Union (EBU), l’Organizzazione europea dei capitani 
(ESO) e la Federazione europea dei lavoratori dei trasporti (ETF) (termi-
ne di recepimento 31 dicembre 2016);  

  54) (UE) 2015/13 direttiva delegata della Commissione, del 
31 ottobre 2014, che modifi ca l’allegato III della direttiva 2014/32/UE 
del Parlamento europeo e del Consiglio, per quanto riguarda il campo di 
portata dei contatori dell’acqua (termine di recepimento 19 aprile 2016);  

  55) (UE) 2015/412 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
dell’11 marzo 2015, che modifi ca la direttiva 2001/18/CE per quanto 
concerne la possibilità per gli Stati membri di limitare o vietare la colti-
vazione di organismi geneticamente modifi cati (OGM) sul loro territorio 
(senza termine di recepimento);  

  56) (UE) 2015/413 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
dell’11 marzo 2015, intesa ad agevolare lo scambio transfrontaliero di 
informazioni sulle infrazioni in materia di sicurezza stradale (termine di 
recepimento 6 maggio 2015).”.  

 — Il decreto del Presidente della Repubblica 22 settembre 1988, 
n. 447 ( Approvazione del codice di procedura penale) è pubblicato nella 
  Gazzetta Uffi ciale   24 ottobre 1988, n. 250, S.O. 

 — Il decreto legislativo 28 luglio 1989, n. 271 (Norme di attua-
zione, di coordinamento e transitorie del codice di procedura penale) è 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   5 agosto 1989, n. 182, S.O. 
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 — La legge 22 aprile 2005, n. 69 (Disposizioni per conformare il 
diritto interno alla decisione quadro 2002/584/GAI del Consiglio, del 
13 giugno 2002, relativa al mandato di arresto europeo e alle procedu-
re di consegna tra Stati membri) è pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   
29 aprile 2005, n. 98.   

  Note all’art. 1:

     — Per i riferimenti normativi della direttiva 2013/48/UE, si veda 
nelle note alle premesse.   

  Note all’art. 2:

      — Il testo dell’art. 364 del citato decreto del Presidente della Re-
pubblica 22 settembre 1988, n. 447, come modifi cato dal presente decre-
to, così recita:  

 “Art. 364    (Nomina e assistenza del difensore)   . — 1. Il pubblico 
ministero, se deve procedere a interrogatorio, ovvero a ispezione, a indi-
viduazione di persone o confronto cui deve partecipare la persona sotto-
posta alle indagini, la invita a presentarsi a norma dell’art. 375. 

 2. La persona sottoposta alle indagini priva del difensore è altresì 
avvisata che è assistita da un difensore di uffi cio, ma che può nominarne 
uno di fi ducia. 

 3. Al difensore di uffi cio o a quello di fi ducia in precedenza nomi-
nato è dato avviso almeno ventiquattro ore prima del compimento degli 
atti indicati nel comma 1 e delle ispezioni a cui non deve partecipare la 
persona sottoposta alle indagini. 

 4. Il difensore ha in ogni caso diritto di assistere agli atti indicati nei 
commi 1 e 3, fermo quanto previsto dall’art. 245. 

 5. Nei casi di assoluta urgenza, quando vi è fondato motivo di ri-
tenere che il ritardo possa pregiudicare la ricerca o l’assicurazione delle 
fonti di prova, il pubblico ministero può procedere a interrogatorio, a 
ispezione, a individuazione di persone o a confronto anche prima del 
termine fi ssato dandone avviso al difensore senza ritardo e comunque 
tempestivamente. L’avviso può essere omesso quando il pubblico mini-
stero procede a ispezione e vi è fondato motivo di ritenere che le tracce o 
gli altri effetti materiali del reato possano essere alterati. È fatta salva, in 
ogni caso, la facoltà del difensore d’intervenire. 

 6. Quando procede nei modi previsti dal comma 5, il pubblico mini-
stero deve specifi camente indicare, a pena di nullità, i motivi della dero-
ga e le modalità dell’avviso. 

 7. È vietato a coloro che intervengono agli atti di fare segni di ap-
provazione o disapprovazione. Quando assiste al compimento degli atti, 
il difensore può presentare al pubblico ministero richieste, osservazioni e 
riserve delle quali è fatta menzione nel verbale.”.   

  Note all’art. 3:

     — Il testo dell’art. 29, comma 4, lettera   c)   , delle norme di attuazio-
ne, di coordinamento e transitorie del codice di procedura penale di cui 
al citato decreto legislativo 28 luglio 1989, n. 271, come modifi cato dal 
presente decreto, così recita:  

 “Art. 29    (Elenchi e tabelle dei difensori di uffi cio)   . — 1. Il Consiglio 
nazionale forense predispone e aggiorna, con cadenza trimestrale, l’elen-
co alfabetico degli avvocati iscritti negli albi, disponibili ad assumere le 
difese d’uffi cio (1)(2). 

 1  -bis   . L’inserimento nell’elenco di cui al comma 1 è disposto sulla 
base di almeno uno dei seguenti requisiti:  

    a)   partecipazione a un corso biennale di formazione e aggiorna-
mento professionale in materia penale, organizzato dal Consiglio dell’or-
dine circondariale o da una Camera penale territoriale o dall’Unione 
delle Camere penali, della durata complessiva di almeno 90 ore e con 
superamento di esame fi nale;  

    b)   iscrizione all’albo da almeno cinque anni ed esperienza nella 
materia penale, comprovata dalla produzione di idonea documentazione;  

    c)   conseguimento del titolo di specialista in diritto penale, se-
condo quanto previsto dall’art. 9 della legge 31 dicembre 2012, n. 247.  

 1  -ter  . La domanda di inserimento nell’elenco nazionale di cui al 
comma 1 è presentata al Consiglio dell’ordine circondariale di apparte-
nenza, che provvede alla trasmissione degli atti, con allegato parere, al 
Consiglio nazionale forense. Avverso la decisione di rigetto della doman-
da è ammessa opposizione ai sensi dell’art. 7 del decreto del Presidente 
della Repubblica 24 novembre 1971, n. 1199. 

 1  -quater   . Ai fi ni della permanenza nell’elenco dei difensori d’uffi -
cio sono condizioni necessarie:  

    a)   non avere riportato sanzioni disciplinari defi nitive superiori 
all’ammonimento;  

    b)   l’esercizio continuativo di attività nel settore penale compro-
vato dalla partecipazione ad almeno dieci udienze camerali o dibattimen-
tali per anno, escluse quelle di mero rinvio.  

 1  -quinquies  . Il professionista iscritto nell’elenco nazionale deve 
presentare, con cadenza annuale, la relativa documentazione al Consiglio 
dell’ordine circondariale, che la inoltra, con allegato parere, al Consiglio 
nazionale forense. In caso di mancata presentazione della documentazio-
ne, il professionista è cancellato d’uffi cio dall’elenco nazionale. 

 1  -sexies  . I professionisti iscritti all’elenco nazionale non possono 
chiedere la cancellazione dallo stesso prima del termine di due anni. 

 2. È istituito presso l’ordine forense di ciascun capoluogo del di-
stretto di corte d’appello un apposito uffi cio con recapito centralizzato 
che, mediante linee telefoniche dedicate, fornisce i nominativi dei difen-
sori d’uffi cio a richiesta dell’autorità giudiziaria o della polizia giudizia-
ria. Non si ricorre al sistema informatizzato se il procedimento concerne 
materie che riguardano competenze specifi che. 

 3. L’uffi cio di cui al comma 2 gestisce separatamente gli elenchi 
dei difensori d’uffi cio di ciascun ordine forense esistente nel distretto di 
corte d’appello. 

  4. Il sistema informatizzato di cui al comma 2 deve garantire:  
    a)   che l’indicazione dei nominativi rispetti un criterio di rotazio-

ne automatico tra gli iscritti nell’elenco di cui al comma 1;  
    b)   che sia evitata l’attribuzione contestuale di nomine, ad un uni-

co difensore, per procedimenti pendenti innanzi ad autorità giudiziarie 
e di polizia distanti tra di loro e, comunque, dislocate in modo da non 
permettere l’effettività della difesa;  

    c)   l’istituzione di un turno differenziato, per gli indagati e gli im-
putati detenuti o arrestati in esecuzione di mandato di arresto europeo 
nell’ambito di procedura attiva di consegna, al fi ne di agevolare la tem-
pestiva nomina di un difensore che assista quello offi ciato nello Stato di 
esecuzione, che assicuri, attraverso un criterio di rotazione giornaliera 
dei nominativi, la reperibilità di un numero di difensori d’uffi cio corri-
spondente alle esigenze.  

 5. L’autorità giudiziaria e, nei casi previsti, la polizia giudiziaria, 
individuano il difensore richiedendone il nominativo all’uffi cio di cui 
al comma 2. 

 6. Il presidente del consiglio dell’ordine forense o un componente 
da lui delegato vigila sul rispetto dei criteri per l’individuazione e la de-
signazione del difensore d’uffi cio. 

 7. I difensori inseriti nei turni giornalieri di cui al comma 4, lettera 
  c)  , hanno l’obbligo della reperibilità.”.   

  Note all’art. 4:
      — Il testo dell’art. 9 della citata legge 22 aprile 2005, n. 69, come 

modifi cato dal presente decreto, così recita:  
 “Art. 9    (Ricezione del mandato d’arresto. Misure cautelari). —    

1. Salvo i casi previsti dall’art. 11, il Ministro della giustizia, ricevuto il 
mandato d’arresto europeo emesso dall’autorità competente di uno Stato 
membro, lo trasmette senza ritardo al presidente della corte di appello, 
competente ai sensi dell’art. 5. Il presidente della corte di appello dà 
immediata comunicazione al procuratore generale del mandato d’arresto 
europeo, procedendo direttamente, o tramite delega ad altro magistrato 
della corte, agli adempimenti di sua competenza. Il presidente della corte 
di appello procede con le stesse modalità nelle ipotesi in cui il mandato 
d’arresto e la relativa documentazione di cui all’art. 6 sono stati trasmessi 
direttamente dall’autorità giudiziaria dello Stato membro di emissione. 

 2. Il presidente, nel caso in cui insorgano diffi coltà relative alla rice-
zione o alla autenticità dei documenti trasmessi dall’autorità giudiziaria 
straniera, prende contatti diretti con questa al fi ne di risolverle. 

 3. Il presidente, nel caso in cui sia manifestamente competente altra 
corte di appello ai sensi dell’art. 5, commi 3, 4 e 5, provvede senza indu-
gio alla trasmissione del mandato d’arresto ricevuto. 

 4. Il presidente, compiuti gli adempimenti urgenti, riunisce la corte 
di appello che, sentito il procuratore generale, procede, con ordinanza 
motivata, a pena di nullità, all’applicazione della misura coercitiva, se 
ritenuta necessaria, tenendo conto in particolare dell’esigenza di garan-
tire che la persona della quale è richiesta la consegna non si sottragga 
alla stessa. 
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 5. Si osservano, in quanto applicabili, le disposizioni del titolo I del 
libro IV del codice di procedura penale, in materia di misure cautelari 
personali, fatta eccezione per gli articoli 273, commi 1 e 1  -bis  , 274, com-
ma 1, lettere   a)   e   c)  , e 280. 

 5  -bis  . All’atto della esecuzione della ordinanza di cui al comma 4, 
l’uffi ciale o l’agente di polizia giudiziaria informa altresì la persona della 
quale è richiesta la consegna che ha facoltà di nominare un difensore 
nello Stato di emissione. Della nomina ovvero della volontà dell’inte-
ressato di avvalersi di un difensore nello Stato di emissione il presidente 
della Corte di appello dà immediato avviso all’autorità competente dello 
stesso. 

 6. Le misure coercitive non possono essere disposte se vi sono ra-
gioni per ritenere che sussistono cause ostative alla consegna. 

 7. Si applicano le disposizioni dell’art. 719 del codice di procedura 
penale.”. 

  — Il testo dell’art. 12 della citata legge 22 aprile 2005, n. 69, come 
modifi cato dal presente decreto, così recita:  

 “Art. 12    (Adempimenti conseguenti all’arresto ad iniziativa della 
polizia giudiziaria). —    1. L’uffi ciale di polizia giudiziaria che ha pro-
ceduto all’arresto ai sensi dell’art. 11 informa la persona, in una lingua 
alla stessa comprensibile, del mandato emesso e del suo contenuto e le 

consegna una comunicazione scritta, redatta in forma chiara e precisa, 
che la informa, della possibilità di acconsentire alla propria consegna 
all’autorità giudiziaria emittente e la avverte della facoltà di nominare un 
difensore di fi ducia e del diritto di essere assistita da un interprete. Nel 
caso in cui l’arrestato non provveda a nominare un difensore, la polizia 
giudiziaria procede immediatamente a individuare un difensore di uffi cio 
ai sensi dell’art. 97 del codice di procedura penale. 

 1  -bis  . Si applica la disposizione di cui all’art. 9, comma 5  -bis  , primo 
periodo. 

 2. La polizia giudiziaria provvede a dare tempestivo avviso dell’ar-
resto al difensore. 

 3. Il verbale di arresto dà atto, a pena di nullità, degli adempimenti 
indicati ai commi 1 e 2, nonché degli accertamenti effettuati sulla identi-
fi cazione dell’arrestato. 

 4. All’attuazione del presente articolo si provvede mediante l’utiliz-
zo degli ordinari stanziamenti del Ministero della giustizia.”.   

  16G00197  

 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 19 agosto 2016 .

      Autorizzazione al Ministero dell’istruzione, dell’universi-
tà e della ricerca ad assumere a tempo indeterminato, sui 
posti effettivamente vacanti e disponibili, 6.750 unità di 
personale ATA per l’anno scolastico 2015/2016 e 4.051 unità 
di personale ATA per l’anno scolastico 2016/2017, nonché 
25.198 unità di personale docente su posto comune, 7.221 
unità di personale docente di sostegno, 285 dirigenti scola-
stici e 53 unità di personale educativo per l’anno scolastico 
2016/2017.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visto l’art. 39, commi 3 e 3  -bis  , della legge 27 dicem-
bre 1997, n. 449, recante misure per la stabilizzazione 
della fi nanza pubblica, che disciplina le procedure di au-
torizzazione ad assumere per le amministrazioni dello 
Stato; 

 Visto il decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, conver-
tito, con modifi cazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, 
recante disposizioni urgenti per lo sviluppo economico, la 
semplifi cazione, la competitività, la stabilizzazione della 
fi nanza pubblica e la perequazione tributaria, e in partico-
lare l’art. 64 che reca disposizioni in materia di organiz-
zazione scolastica; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, converti-
to, con modifi cazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, 
concernente disposizioni urgenti per la stabilizzazione fi -
nanziaria e in particolare l’art. 19, e successive modifi ca-
zioni ed integrazioni, che reca disposizioni in materia di 
razionalizzazione della spesa relativa all’organizzazione 
scolastica; 

 Visto il decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, converti-
to, con modifi cazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 114, 
concernente misure urgenti per la semplifi cazione e la 
trasparenza amministrativa e per l’effi cienza degli uffi ci 

giudiziari e, in particolare, l’art. 3, comma 1, che nell’am-
bito della disciplina delle facoltà di assunzione da parte 
di alcune amministrazioni, ribadisce l’applicazione della 
normativa di settore per il comparto scuola; 

 Visto il decreto-legge 12 settembre 2013, n. 104, con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge 8 novembre 2013, 
n. 128, recante misure urgenti in materia di istruzione, 
università e ricerca; 

 Vista la legge 24 dicembre 2007, n. 244, recante dispo-
sizioni per la formazione del bilancio annuale e plurien-
nale dello Stato (legge fi nanziaria 2008) e, in particolare, 
l’art. 2, comma 414, come modifi cato dall’art. 15, com-
ma 2, del decreto-legge n. 104 del 2013, che prevede la ri-
determinazione della dotazione organica di diritto relativa 
ai docenti di sostegno, incrementando la percentuale della 
consistenza, rispetto al numero dei posti di sostegno com-
plessivamente attivati nell’anno scolastico 2006/2007, in 
misura pari al 75% per l’anno scolastico 2013/2014, al 
90% per l’anno scolastico 2014/2015 e al 100% a decor-
rere dall’anno scolastico 2015/2016; 

 Visto l’art. 15, commi 1 e 3, del decreto-legge n. 104 
del 2013 che prevede il regime delle assunzioni del perso-
nale docente ed educativo per gli anni 2014-2016 e l’au-
torizzazione, a decorrere dall’anno scolastico 2013/2104, 
ad assumere a tempo indeterminato docenti di sostegno 
a copertura di tutti i posti vacanti e disponibili nell’or-
ganico di diritto di cui all’art. 2, comma 414, della legge 
24 dicembre 2007, n. 244, ferma restando la procedura 
autorizzatoria di cui all’art. 39, commi 3 e 3  -bis  , della 
legge 27 dicembre 1997, n. 449; 

 Visto il decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, e 
successive modifi cazioni ed integrazioni, recante appro-
vazione del testo unico delle disposizioni legislative vi-
genti in materia di istruzione, relative alle scuole di ogni 
ordine e grado; 

 Vista la legge 3 maggio 1999, n. 124, recante disposi-
zioni urgenti in materia di personale scolastico; 


